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Il cartellone del Teatro dell'Opera 

Lirica in tono 
minore a Roma 

«Marion Lescaut» di Puccini inaugura il 28 dicembre una 
stagione di ripiego, dalla quale emergono le riprese del 
«Parsifal», de!l'«Olello» di Rossini e lo spettacolo di 
Béjart, su musiche di Luciano Berio, m onore del Petrarca 

C'è stata una « spigliata » 
conferenza-stampa, ieri, a Ro
ma, per annunciare 11 cartel
lone del Teatro dell'Opera. Un 
cartellone ridotto: quasi un 
cartellino, come si è visto, al-

. l'uscita, con certi manifestini 
gialli, appiccicati Intorno al 
Teatro. 

Il sen. Franco Rebecchlnl 
(ha assunto provvisoriamen
te la sovrintendenza dell'En
te), sorvolando sui motivi di 
crisi generale degli enti lirici 
e su quelli particolari del 
Teatro dell'Opera, ha fornito 
alcuni ragguagli sugli espe
dienti ' adottati per dare al 

. massimo teatro della capita
le un minimo di credibilità 
con una stagione di ripiego, 
ma sufficientemente dignito
sa, approntata in pochi gior
ni, grazie alla dedizione del 

• maestro Jacopo Napoli, il qua
le ha. accettato da carica, pur 
essa provvisoria, di consulen
te artistico del Teatro. 
• Il sen. Rebecchini ha detto 
— e 3o ha annunciato come 
una novità — che, da ora in 
poi, tutto passerà attraverso 
il consiglio di amministrazio
ne, ammettendo con ciò che 
in precedenza le cose sono 
andate avanti prescindendo 

- dal consiglio che è oggi quel-
, io stesso dì ieri e dell'altro 
deri: - un consiglio scaduto, 
cioè, che tira avanti con pro
roghe, operando in contrasto 
con la legge tuttóra vigente, 
che non prevede le soluzioni 

. di ripiego attuate adesso e 
giustificate in nome della lo-

. ro provvisorietà. 
• Sappiamo come, a volte, 
muHa possa essere più dure
vole che il provvisorio, e quin
di occorrerà stare attenti che 
non si perda di vista il pro
blema fondamentale degli En
ti lirici, che è quello di fun
zionare in un modo diverso, 
per un pubblico diverso, per 
una cultura diversa da quella 
che proprio certe soluzioni 
contingenti e provvisorie pos
sono incoraggiare. 

La stagione si inaugurerà 
U 28 dicembre con Manon 
Lescaut, di Puccini, della 
quale, dopo l'edizione di Spo-

- fleto, con Visconti e Schippers, 
- forse non si avvertiva l'oppor
tunità, mentre, con la scusa 
del meglio questo che nien
te, sì è avuto quasi un ap-

- • plauso, quando Rebecchini ha 
'•annunciato che una cantante 

argentina, da Barcellona, ave
va appena telegrafato la sua 
disponibilità all'opera puccl-
niana. > 

Dal 3 al 9 gennaio — sei 
recite consecutive — si avrà 
lo spettacolo in onore di Pe
trarca, allestito da Maurice 
Béjart con la musica di Lu
ciano Berlo. 

Seguiranno l'Otello di Ros
sini; il ballo Coppella di De-
libes; Don Pasquale, di Doni-
zetti (regista Poppino De Fi
lippo); Andrea Chénier, di 
Giordano; Sansone e Dalila, 
di Saint-Saéns; Parsifal, di 
Wagner (nell'edizione dello 
scorso anno); Assassinio nel
la cattedrale, di PIzzettf; 
Adriana Lecouvreur, di Ci-
Qea; Eugenio Onieghin, dì 
Ciaikovski ; Madama Butter-
fly, di Puccini. Il balletto avrà 
ancora due spettacoli: Schiac
cianoci, di Ciaikovski e un 
trittico (Monteverdi, Bizet, 
Stravinski). 

Sul cartellone lo stesso mae
stro Jacopo Napoli ha fatto 
l'autooritica: non ci sono no
vità, gli allestimenti vengono 
da altri teatri, mancano gros
si nomi, ecc. Ma in ciò — 
diremmo — sta tuttavia l'a
spetto positivo della improv
visata stagione: quello di assi
curare, intanto, una ordina
ria attività, senza la quale lo 
avvenimento eccezionale sa
rebbe uno sperpero e una fol
lia. : 

e. v. 

A Verona una 

mostra del 

cinema ecologico 
VERONA, 19 

Si è inaugurata a Verona la 
quarta edizione della Mostra 
cinematografica internaziona
le « La natura, l'uomo e il suo 
ambiente». Essa presenta 
quest'anno oltre cento docu
mentari provenienti da tren
tacinque paesi di cinque con
tinenti, tra cui alcune nazio
ni del « Terzo mondo », per la 
prima volta alle prese con il 
cinema ecologico. .;.' . 

oltre l ^ e / ^ ^ volumi 
in diciotto mesi pubblicati ne 

i grandi libri 
Garzanti 

fa "strenna-* 
dei grandi fibri 

4 volumi - 5200 gre 

2000 Bre 950 ire 

2 volumi-2500 ire 950 Bre 

100 volumi sono usciti 
nella collana 
in diciotto mese 
un complesso 
di opere detta migliore 
letteratura d'ogni 
tempo che costituisce 
già il nucleo di 
una buona biblioteca. 
L'ultimo gruppo dì 
titoG è una galleria 
di capolavori: 
Guerra del 
Peloponneso 
dì Tucidide, la 
più grande sintesi 
storica deTanticttita; 
Pére Gorìot, 
uno dei più perfetti 
e atroci romanzi 
di Batzac; VOrtando 
furioso, presentato 
con moderna' 
sensibilità da 
Edoardo Sanguìnee a 
cinquecento anni data 
nascita del" Ariosto; 
Ultime lettere 
di Jacopo Ortis, il 
romanzo epistolare 
del Foscolo, specchio 
dela generazione 
preromantica, 
introdotto 
e annotato da Walter 
Bmrri; due capolavori 
della letteratura 
anglosassone: H cupo, 
infuocato, 
romanticissimo 
Cime tempestose 
di Emily Bronté 
e il raffinato, 
sottile, iridescente 
Gita al faro 
di Virginia Wootf; 
e infine il più grande 
romanzo-epopea 
di tutti I •empi: 
Guerra e pace 
di Tolstoj in una nuova 
traduzione integrale 
e in quattro volumi che, 
riuniti In cofanetto, 
costituiscono 
la "strenna" de 
I grandi lori. 

Il sistema di 

Stanislavski 
.. v * >;•• ••••;H: : • ' : 

«rivisitato» 
criticamente 
Dalla nostra redazione 

• , MOSCA, 19. 
' Il « valore mondiale » di 
Konstantin Serghievic Sta
nislavski, lMmportanza del 
suo « sistema » nel quadro 
dell'arte intemazionale, i 
principi della teatralità e del
la verità scenica sviluppati 
dal Teatro d'Arte di Mosca. 
Sono questi alcuni temi che 
la stampa sovietica sta af
frontando nel corso di una 
vasta azione che tende a ri
proporre una lettura critica 
dell'opera e del valore di Sta
nislavski, attore, regista, pe
dagogo, creatore — con Ne-
mirovic - Dancenko — di un 
teatro caratterizzato ' da un 
« (naturalismo spirituale » e 
basato sulla minuziosa ricer
ca di una verosimiglianza sce
nica. , .•„,. 

Ed è appunto all'opera del 
grande Stanislavski che lo 
studioso Nikifca Siblriakov 
(già noto per un ampio stu
dio apparso nel '67 e dedica
to all'influenza esercitata dal 
regista all'estero) si rivolge 
ora con un libro destinato a 
suscitare interesse non . so
lo nell'URSS, ma anche nel 
campo internazionale. L'ope
ra, infatti, prende spunto dai 
var,i saggi e studi apparsi 
praticamente in ogni parte 
del mondo e centrati sul « si
stema Stanislavski». 

La rassegna che viene cosi 
presentata serve non solo a 
dimostrare la grande influen
za^ del regista, ma anche e 
soprattutto ad evidenziare po
lemiche ed interpretazioni.. 
Llautore del libro (Miravoie '. 
syacenje Stanislavskogo - n 
valore mondiale di Stanisla
vski..- Edizioni Iskustvo, Mo
sca: - page. 2& -fi rubli 1,45) 
parte : dalla : .considerazione 
dhe oggi più che mai nel 
mondo dell'arte è in atto una 
«guerra ideologica» che ve-
Jtie schierate in campo forze 
che si rifanno alla ideolo
gia socialista e forze che si 
basano sulla ideologia bor
ghese. Ecco perché, in que
sto quadro, sostiene Sibiria-
kov, risalta con sempre mag
giore evidenza l'insegnamen
to di personaggi come Sta
nislavski e Nemlrovic - Dan
cenko, creatori dì un teatro 
« ad Indirizzo democratico, 
coerente nella sua aspirazio
ne alla verità e all'umanesi
mo: un teatro di avanzati 
principi artìstici, di eleva
ta forza ideologica: un tea
tro che spinge alla trasfor
mazione : rivoluzionaria della 
società ». 

Ricordando quindi ' gli « e-
chi» internazionali al «siste
ma»- del. grande teorico, Si-
"bfriakov passa- ad> esaminare 

• (basandosi anche su una am
pia documentazione) le va
rie tournée compiute dal 
Teatro d'Arte di Mosca (il 
MXAT) che servirono, appun
to, a propagandare l'attivi
tà del regista. Cosi, accan
to alla rievocazione delle rap
presentazioni svolte negli 
USA, in Francia, Jugoslavia, 
Cecoslovacchia, Polonia e 
Bulgaria Siblriakov dedica 
un capitolo anche all'Italia 
riportando, come sintesi del
l'intero discorso, una affer
mazione fatta da Eduardo De 
Filippo a Mosca e cioè che 
«la dottrina di Stanislavski 
è una piattaforma sulla qua
le potrebbero unirsi tutte le 
forze progressiste dell'arte 
mondiale». Proseguendo nel
l'analisi della situazione ita
liana l'autore ricorda poi 
che nel nostro Paese il Tea
tro d'Arte di Mosca non tro
vò mai spazio negli anni del 
fascismo poiché il potere uf
ficiale preferiva, nel campo 
estetico, l'alleanza decadenti
sti - futuristi del tipo D'An
nunzio - Marinetti. 

Con la caduta del fasci
smo e con il rianimarsi del
le tendenze democratiche il 
«sistema» di Stanislavski ri
trovò però nuovo spazio. Lo 
autore ricorda i contributi 
dati in tal senso dal nostro 
giornale (con corrispondenze 
e servizi) e dalle opere di 
vari autori (tra questi ven
gono citati Guerrieri, ,Di 
Giammatteo, Ripamonti. D'A
mico e Chiarini). Un fatto di 
grande importanza — rileva 
più oltre Sibiriakov — fu poi 
Qa costituzione del Teatro 
Popolare Italiano di Vitto
rio Gassman « continuatore 
delle idee dì Stanislavski » 
ed animatore di conferenze 
destinate ad illustrare ulte
riormente il sistema del regi
sta e teorico sovietico. 
-1, Sempre nel quadro dell'a
nalisi della situazione italia
na nei libro viene riportata 
anche una dichiarazione di 
Vittorio De -Sica. «Vorrei 
considerarmi — ebbe a dire 
infatti il regista — un disce
polo italiano dì Stanislavski 
e di Nemlrovic - Dancenko, 
fondatori dell'arte • teatrale 
contemporanea. Penso che la 
mia arte si sia formata sot
to l'influenza della scuola 
del MXAT, una scuola che 
insegna a penetrare profon
damente nella sostanza del 
personaggio, che insegna co
me trattarlo e come portarlo 
allo spettatore ». 

Concludendo l'autore si oc
cupa dei «travisamenti del 
sistema» che si sono avute 
in occidente. «Le errate in
terpretazioni dell'opera di 
Stanislavski — scrive a tal 
proposito Sibiriakov — non 
sono certamente circoscritte 
alla sola mancata conoscen
za delle opere stesse o ad 
una interpretazione dogma
tica, D travisamento è In
nanzitutto il risultato di dif
ferenti posizioni di classe. 
E, a volte, è il risultato di 
una passione unilaterale per 
la psicotecnica... Strappando, 
ad arte, dal seno del siste
ma un suo elemento — quel
lo della teoria sulla memoria 
emotiva — e facendone un 
fetìccio molti seguaci del si
stema si sono smarriti nelle 
viscere della psico-analisi ». 

Carlo Benedirti 

Un libero 

Peter O'Toole (a sinistra) è Robinson Crusoe e Richard Roundtree (a destra) è Venerdì in una 
libera trasposizione cinematografica del celebre romanzo di Daniel Defoe, che il regista Jack 
Gold sta attualmente realizzando in Messico. La sceneggiatura del film è di Adrian Mitcheil 

La tragedia di Sofocle in scena a Torino 
, * - — , : : . • -; : - , .• • f. ^ 

«Elettra»: il mito ridotto 
a una storia di famiglia 
Il regista Aldo Trionfo ha scelto un'ambientazione fine secolo, piena 
di oggetti di arredamento - Ottima prova di maturità di Marisa Fabbri 

Dal nostro inviato 
TORINO, 19. 

Pubblico non folto all'ante
prima dell'Elettra di Sofocle 
nell'edizione del Teatro Sta
bile di Torino, con la regia 
di Aldo Trionfo; ma pubblico 
(resistente: - quasi nessuno se 
n'è andato durante-le-trér ore 
e "mezzo'^spettacolo; pub
blico nettamente diviso alla 
fine, applausi e fischi tra 
gli spettatori. Con gli spetta
coli di Aldo Trionfo, soprat
tutto dacché egli dirige lo 
Stabile torinese, succede che 
si determini o • un'adesione 
entusiastica o un'avversione 
altrettanto decisa. Il regista 
fa discutere, e questo va be
ne. L'opposizione dei due par
titi, tuttavia, rischia di ' es
sere senza dialettica, gli uni 
e gli altri convinti di avere 
ragione. In modo passionale, 
da « fans » scatenati, i plau-
ditores, da rifiuto totale e 
generico i denegatori. 

Il fatto è che Trionfo pare 
proporre sempre, quale che 
sia l'autore che mette in sce
na, lo stesso spettacolo: per
sino, vogliamo dire, nelle 
« cose », negli « oggetti » che 
usa in scena, nei movimenti, 
negli atteggiamenti, nei sim
boli e nei segni cui ricorre 
per esprimersi. C'è una coe
renza quasi diremmo fanati
ca, una compattezza che sem
bra rifiutare qualsiasi dispo
nibilità, qualsiasi recettività 
di una messinscena libera e 
stimolata dalla realtà. In 
questa Elettra chi cerchi la 
antica favola sofoclea resta 
deluso: l'ambientazione è fin 
de siede, quella a Trionfo 
tanto cara perchè gli permet
te l'accumulo di tante cose 
d'arredamento in scena, ma 
ovviamente non solo per que
sto; ma per la penetrazione 
che essa facilita nell'univer
so borghese visto con occhio 
critico-affettuoso nel momen
to del suo splendore e del
l'inizio della sua rovina. Il 
Coro, l'hanno detto in tanti, 
è la proiezione, realizza la 
presenza della Polis in sce
na: ebbene. Trionfo trasfor
ma la Polis nella piccola col
lettività che assiste alla rap
presentazione. la sala e la 
scena si compenetrano, ma 
il modello che egli dà della 
sala sulla scena è un mo
dello alto-borghese, signore 
in • lussuosi abiti ottocente-

1 Per Truffaut 
la vi!a della 

figlia di Hugo 
PARIGI, 19. 

Dopo diciotto mesi di as
senza dagli studi, cioè dalla 
fine di Effetto notte, Fran
cois Truffaut torna al lavo
ro con due film L'Histoire 
d'Adele H e Abel et Calins. 
U primo, con Isabelle Adjani 
protagonista, narrerà la vita 
avventurosa e appassionata 
della seconda figlia di Victor 
Hugo. Dopo aver accompa
gnato suo padre In esilio nel
l'Isola di Guernesey, Adele 
Hugo fuggi in Canada per 
seguire un tenente inglese. 
Tornò in Francia dopo il 
1870 e sopravvissuta a tutta 
la famiglia, mori a Parigi du
rante la prima guerra mon
diale. Truffaut ha avuto, per 
girare questo film, l'autoriz
zazione di Jean Hugo, discen
dente del grande poeta. Abel 
et Calins invece, rifacendosi 
un po' al primo grande suc
cesso di Truffaut, / 400 col
pi, narrerà una storia di 
bambini, dalla nascita «1 pri
missimi turbamenti •moro*!. 

schi, un signore in frac. Quel
li siamo noi? Ci si potrebbe 
anche rifiutare all'identifica
zione. ; • _ - . . - , 

/ " L a scenografia comporta un 
ambiente da sala d'aspetto: 

• un elegante salotto d'attesa, 
con ampi divani dotati di : molti cuscini. Diètro, soprae-

.jieyalBj'istgi £l /palcoscenico'hu- "" 
"'merci due, quello della' favo

la' in atto; tutto riquadrato 
da una cornice nera, tutto 
gonfio di tendaggi da sotto 
i quali gli attori emergono 
come da spesse ombre del 
passato, coltri fatte. per na
scondere, per celare il mec
canismo del mito. Lassù si 
svolge la vicenda di Sofocle: 
lassù arrivano Oreste e Pila-
de e il Pedagogo, gesticola e 
muore Clitemnestra, viene 
ucciso Egisto, suo amante e 
usurpatore del regno di A-
gamennone. 
- Tra noi e 11 Coro, di qua, 

e l'universo del mito — ri
dotto qui a storia di una fa
miglia, ma emblematizzata 
sub specie borghese, in cui 
confluiscono tutti i motivi 
scopertivi da Freud in avan
ti — dall'altra parte; tra noi/ 
loro: coro e testimoni, e la 
rappresentazione della vicen
da come su un altro teatro, . 
ecco al centro Elettra; anche 
lei è « pubblico », ma anche 
partecipe del mito, e la sua 
funzione ' è • quella di anato
mizzarlo. di spezzarlo in tan
ti tronconi, di entrarvi'den
tro, di mostrarcelo in mille 
aspetti. Qui Trionfo ha cer
cato — a quanto ci è sem
brato — di farne una specie 
di o narratrice », di « esposi-
trice » del mito,- dei suol ri
svolti, delle sue implicazioni; 
ha tentato di dare un im
pianto « epico » alla presen
za di Elettra. In ciò coadiu
vato egregiamente da Mari
sa Fabbri, che dà una nuova 
prova della sua grande ma
turità di interprete. Tutta
via l'operazione ci pare osta
colata proprio dalla ricchez
za e dalla corposità del per
sonaggio di Sofocle, vibran
te di umanità, ricco di pa
thos, in cui il mito non si 
racconta, ma nella quale il 
mito è. Lo straniamento, in 
altre parole, cui si vorrebbe 
arrivare è qui riservato alle 
intonazioni, alle cadenze, agli 
iati, agli accenti, alle cesure 
della recitazione adi testa» 
della Fabbri, attrice di intel
ligenza, tutta risorse tecni
che — magistralmente ado
perate, come avveniva anche 
nell'Interpretazione di Clitem
nestra néll'Orestiade ronco-
niana — ma priva della mate
ria viva da estraniare, la cri
tica dettagliata, analitica. In
duttiva della funzione del 
mito all'interno di una fa
vola chiarificata. 

L'azione scorre lenta (for
se troppo: in parecchi mo
menti ingenera noia) perchè 
Elettra ne ritarda, per ragio
ni drammaturgiche e di spet
tacolo, lo svolgimento: è co
me se l'eroina della tragedia, 
diventata qui la «regista» 
avesse paura della catarsi e 
al tempo stesso godesse del
l'evolversi della situazione in 
scena. Il che permette a 
Trionfo i suol consueti grup
pi plastici, il ricorso a bam
bolotti di pezza raffiguranti 
Oreste, raffiguranti Clitem
nestra nelle mani di Elettra, 
Elettra nelle mani di Clitem
nestra, e così via. H che per
mette a Trionfo di farci a-
scoltare le musiche dell'Elet
tra di Richard Strauss (1909, 
su libretto di Hofmannsth*!, 
autore della tragedia omo
nima; quindi Sofocle non 
c'entra) e di farci ascoltare 

, i lunghi dialoghi tra i per
sonaggi come - un'elegante, 

raffinata disaussione tra i 
frequentatori della sala d'at
tesa. O di mostrarci i bam-
boleggiamenti di una Clitem
nestra materna-infantile (Mi 
iella Falco), le esitazioni e 
le lascivie e le determinazio
ni di Oreste (Nico Vassallo), 
le calcolate astuzie dilatorie 

•'tìeT=Pedagogol< (Elio"Marcora-
",£o)Y.':1e': ttmbigùe~espressioni. 

di amistà "connivènte di Pila-
de (Pasquale Piero), gli in
terventi da bambinaia fine 
Ottocento dell'istitutrice (Ca
terina Rochira). 
- Il finale, che è una vera 

e propria « foto di gruppo in 
un interno » borghese, cele
brativa, chiude il mito nel 
conformismo dell'immobilità: 
tutti i personaggi sono in 
scena, i delitti-vendette sono 
stati compiuti, ma i lavacri 
e le catarsi non hanno luo
go. E' un bel tableau vivant 
dove l'ironia, il cui pedale è 
stato tenuto in sordina per 
tutta la rappresentazione, si 
affaccia prepotente e risolu
tiva. I tre del Coro si stac
cano da noi pubblico, e pren
dono parte all'apoteosi (dopo 
avere di volta in volta ma
neggiato < riflettori). >=• Sono 
Maddalena • Piccinini, " Gian
carlo Fantini, Maria Cuma-
ni ' Quasimodo. Crisotemide, 
la sorella di Elettra, è Ga
briella Franchini:^ una pre
senza interessante. 

Traduzione di Umberto Al
bini, scene e costumi di 
Giorgio Panni (nello stile di 
Trionfo: non è neanche trop
po difficile realizzarlo, data 
la serie di elementi canonici). 
Fino al 28 gennaio al Tea
tro Gobetti. Poi in decentra
mento (e l'operazione sarà 
tutta da verificare; comun
que è interessante). 

Arturo Lazzari 

Un pellegrino i i M VX 
. '< • • ' « 

per 
una parodio 

Pellegrln che vai a Roma 
è il titolo dello spettacolo con 
il quale gli « ex Gufi » Nanni 
Svampa e Lino Patruno tor
nano ai vecchi amori del più 
convenzionale cabaret, accan
tonando per il momento il 
folk e le canzoni d'autore. 
Partito da Milano, ove al de
butto hanno fatto seguito nu
merose repliche. 11 «pellegri
naggio» approda dunque in 
questi giorni nella «città 
eterna », alla quale era desti
nato, ospite del Teatro delle 
Arti. 

Ideato e realizzato dallo 
stesso Svampa In collabora
zione con Michele L. Stranie
ro — la regia è di Fulvio 
Tolusso — Pellegrin che vai 
a Roma trae profitto, a suo 
modo, dell'odor di santità che 
6l va facendo 6empre più ac
centuato per riesaminare, In 
chiave grottesca, 1 rapporti 
fra Stato e Chiesa dal Risor
gimento ai nostri giorni. Pro
tagonista del pellegrinaggio è 
uno sprovveduto giovanotto 
che parte dalla Sicilia alla 
volta della capitale, bramoso 
di partecipare alle celebrazio
ni dell'Anno Santo. Durante 
un viaggio fitto di tribolazio
ni, il trasognato pellegrino 
sarà stritolato nella morsa 
dell' « attualità » e, nel con
tempo, verrà redarguito dal
la «storia»: treni che parto
no ma non arriveranno mai, 
attentati, poliziotti corrotti e 
persino un campo militare fa
scista sono alcuni del «fuori 
programma » che il tapino sa
rà costretto a subire; Cavour, 
Garibaldi, Mussolini e un nu
mero imprecisato di monsi
gnori saranno i suoi re Magi. 
. A Roma, forse, il pellegrino 
non giungerà. Il suo incubo, 
denso di tragiche rivelazio
ni, non ha principio né fine, 
e servirà soltanto a procurar
gli stupori a getto continuo. 
Una pur approssimativa pre
sa di coscienza sembra impro
babile, o addirittura impensa
bile. A quanto pare, Svampa 
e Straniero hanno usato 11 lo
ro ingenuo viandante vcome 
un semplice pretesto per trac
ciare, man mano, l'excursus 
parodistico. Con benipoca fan
tasia per le trovate sceniche 
— le frivolezze kitsch del co
stumista Tony Stefanucci so
no piuttosto infelici, tanto da 
sembrare " involontarie — il 
recital si scapicolla nell'abis
so dell'aneddotica goliardica. 

La « dissacrazione » è quan-
tomai spicciola, i ricorsi sto
rici sono fin troppo audaci e 
indulgono al paradosso il più 
delle volte senza scopo. La 
metafora non s'addice agli au
tori di Pellegrin che vai a 
Roma e loL spettacolo, irri-

- mediabilménte -> -squilibrato,' 
non può che cedere'iHfhiè a l 
la tentazione qualunquista. 
Tra gli interpreti, ì soli Nan
ni Svampa e Augusto Bonar-
di si mantengono a un livel
lo accettabile, mentre Lino 
Patruno è decisamente fuori 
fase e Ria De Simone, Maria 
Grazia Bon, Raffaele Fallica 
(il pellegrino), Remo Varisco 
e Gaetano Liguori si dimena
no senza convinzione. • , 

d. g. 

Terence Young 

compera gli studi 

cinematografici 

di Nizza 
•; • » f l ; ' i NIZZA, 19. 
- Gli studi ^ cinematografici 
della Victorine, a Nizza, so
no stati venduti a un gruppo 
francese, al quale è associa
to il regista Terence Young, 
che ha acquistato personal
mente il venti per cento del
le azioni. Questi antichi e 
gloriosi studi avevano ridot
to notevolmente negli ultimi 
anni la loro attività, ma i 
nuovi proprietari intendono 
rilanciarli, costruendo nuovi 
impianti e girandovi diversi 
film di notevole impegno. 

Dure critiche alb 
gestione dell'ENPALS 
I problemi dell'Ente esaminati in un conve
gno promosso dai sindacati dello spettacolo 

* Si è tenuto a Roma H con
vegno nazionale sull'ENPALS 
organizzato dal Centro Sinda
cale Unitario Cinema e Spet
tacolo. 

Il convegno, al quale han
no ' partecipato i componenti 
dei tre direttivi nazionali del
le Federazioni dei Lavoratori 
dello Spettacolo FILS-CGIL, 
FULSCISL, UIL- Spettacolo, 
nonché delegati dei consìgli 
di azienda della RAI-TV, del 
settore musicale, di quello 
cinematografico e delle atti
vità di prosa, è stato aperto 
da una relazione di Gennaro 
Onesti e concluso da Sante 
Mattei, a nome della segreteria 
nazionale della Federazione 
Lavoratori Spettacolo. 

Nel convegno è stata ana
lizzata la grave situazione in 
cui versa l'ENPALS sia sul 
plano organizzativo e funzio
nale sia su quello finanziario. 
Sono : stati approfonditi, in 
particolare, i problemi delle 
evasioni contributive contro 
le quali l'Ente non ha mai 
preso alcuna seria iniziativa; 
dei ritardi con cui vengono 
compiute le operazioni rela
tive alla liquidatone delle 
pensioni; del crescente disa
vanzo economico e patrimo

niale dell'Ente; della ^«azio
ne di privilegio, rispetto agli 
altri settori, di cui godono 
i datori di lavoro, i quali ver
sano contributi nettamente in
feriori. 

Il convegno ha espresso 
unanimemente la necessità 
del rinnovamento dell'EN
PALS, nel quadro dell'apertu
ra di un vasto fronte di lot
ta per la realizzazione della 
riforma sanitaria ed ha riba
dito la necessità della demo
cratizzazione dell'Ente, della 
riorganizzazione delle sue 
strutture centrali e periferi
che, del superamento delle 
sperequazioni ancora esisten
ti fra I lavoratori dello spetta
colo, della elevazione del li
velli del trattamento minimo 
di pensione, della revisione 
del meccanismo della scala 
mobile delle pensioni e di una 
decisa iniziativa per elimina
re il trattamento di favore 
al datori di lavoro operato 
mediante la fissazione di ali
quote contributive estrema
mente basse, che si traduco
no in aumento del loro pro
fitti ed in trattamenti previ
denziali più sfavorevoli per 
1 lavoratori dello spettacolo. 

Rai yr; 

oggi/vedremo 
G0RG0NI0 (2°, ore 21) > 

Tullio Plnelll ì (assiduo collaboratore di Federico Fellinl, è 
forse più noto come sceneggiatore cinematografico che come 

. commediografo) è l'autore di Qorgonio, un testo adattato per 
i teleschermi da Mario Landi, con la regia di Mario Ferrerò. 
Ne sono Interpreti Franco Graziosi, Elisabetta Carta, Pietro 
Biondi, Paola Mannoni, Corrado Gaipa, Alfredo Bianchini, 
Vincenzo De Toma, Siria Betti ed Evellna Cori. 

Protagonista della commedia scritta dal versatile autore to
rinese è Gorgonio, un «puro di cuore» il quale dopo venti 
anni di incontaminata fedeltà alla memoria della consorte 
defunta, a sessantanni suonati si abbandona con sincerità ad 
entusiasmo alle seduzioni di Vespina, moglie del suo fattore. 

VARIAZIONI SUL TEMA 
(1°, ore 21,45) 

Il Trovatore minuto per minuto è 11 titolo della trasmissio
ne odierna. Stasera, Infatti, la rubrica musicale curata dal 
maestro Gino Negri è dedicata alla celebre opera di Giuseppa 
Verdi. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
12,55 Cronaca 

Rubrica curata da 
Raffaele Siniscalchi. 

13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Rassegna di mario

nette e burattini Ita-
• liani 

17,45 La TV del ragazzi 
« Rosso, giallo, ver
de». ;- *••: 

La «La 'favola di 
Fontaine ». 
« Vangelo vivo ». 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiane -•' 
19,30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 
21,45 Variazioni sul tema 

« I l Trovatore minu
to per minuto » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro dal 

- musical americano 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Gorgonio • 

*.;•• di Tullio Pinelli. 

^ Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8, 12, 13, 14, 15, 17 , 19, 2 1 , 
23 ; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
voro oggi; 7,45: Ieri al paria-
manto; 8: Sul giornali di i ta-
mane; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: Spe
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: La più belle dell'an
no; 13,20: Una commedia in 
trenta minuti; 14,05: Linea 

' aperta; 14,40: Simone Wel l l , 
operaia della verità ( 1 0 . ) ; 
15,10: Per voi giovani; 16: I I 
girasole; 17,05: Ff fortissimo; 
17,40: Programma per I ragaz-

. zi; 18 : Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19 ,30: La mos
sa: gli anni del calle concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21 ,15: 
VV. Furtwaengler vent'anni do
po: concerto sinfonico: 

Radio 2° 
t , i : ; f i lORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 , 
7 , 7,30, 8 ,30, 9 , 3 0 , 1 0 , 3 0 , J f , 3 0 , 

i > ^ i ; 

12,30, ,13,30, 1 5 , 3 0 , , .16,30, 
18,30, 19 ,30 , 22 ,30 ; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon - viag
gio; 7,40: Buongiorno; 8 ,40: , 

' Come e perché; 8,55: Galleria 
. del melodramma; 9,35: Simo

ne Weil l , operaia della verità 

( 1 0 . ) ; 9,55: Canzoni per tut-
. t i ; 10,24: Una poesia al gior

no; 10,35: Dalla vostra parte; 
1,2,10: Trasmissioni* regionali; 
12 ,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: I l distin
tissimo; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Carerai; 
17 .30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supcrsonic; 21,19: I l distintis
simo; 21,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertura; 
9 ,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Schumann; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: L'ispirazione religiosa 

: nella musica corale del Nove
cento; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,30: 

i LIederistica; 15,50: W . Vogel. 
; Gli spaziali; 17 ,10: Fogli d'al

bum; 17,25: Classe unica; 
- I l 7,40» 'l-'t/àttgbl» ' «ei£bambini; 
' l 6: Discoteca-seta; 18 ,10: Det-
fó^ftitertioS^atW: Piccolo 

>piàneta; 19,15: Concèrto della 
sera; 20 ,15: La tormentata vita. 
degli oceani: 2 1 : Giornate del 

'terzo - Sette arti; 21 ,30: Orsa 
Minore: Teodora; 22 ,35: Solisti 

del Jazz. . 

È In librerìa II secondo volume della 

II. Dalla caduta dell'Impero romano 
al secolo XVIII 

La storia d'Italia indagata nella sua proble
matica politico-sociale, economica, cultura* 
le e religiosa, e vista «da fuori». Un quadro 
inedito e incisivo, di alto livello critico. 

Indice: Giovanni Tabacco e Corrado Vivant!, «La storia politica 
e sociale»; Giovanni Miccoli, «La storia religiosa»; Paul Renut» 
ci, «La cultura»; Ruggiero Romano e Philip Jones, «La storlft 
economica»; Jacques Le Goff e Fernand Braudef, «L'Italia 1 
ri d'Italia». 

Due tomi rilegati in astuccio di complessive pp. XL-2348 09H| 
tavole a colori, L. 40 000. 

Volumi già pubblicati: 
!.. I caratteri originali 
III. Dal primo Settecento all'Unità 
V. I docununtl ' 

In preparaztona: . ' . 
IV. Dall'Unità «oggi (prlmivtctWtf) 

tó^*^^*^ 


